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IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

PROMULGA 

LA SEGUENTE LEGGE: 

TITOLO II 
Tutela dell'affidamento e della buona fede  

Art. 3  
Tutela dell'affidamento e della buona fede.  

1. In applicazione dell'articolo 10 della legge 27 luglio 2000, n. 212 (Tutela dell'affidamento e della 
buona f ede. E rrori de l contribuente), non s ono i rrogate sanzioni n é r ichiesti interessi m oratori a l 
contribuente che abbia effettuato versamenti della tassa automobilistica regionale con la procedura 
on-line, ossia attraverso collegamento telematico con l'archivio regionale degli autoveicoli, qualora 
l'importo versato sia d eterminato esclusivamente da l si stema auto matico di cal colo della tassa 
stessa.  
2. Nel caso di versamenti tardivi è data facoltà al contribuente che ne faccia richiesta di modificare 
il pr oprio pe riodo t ributario, c orrispondendo, ol tre a ll'importo de l t ributo r elativo a l pe riodo n on 
coperto, le previste sanzioni e i relativi interessi.  

 
Art. 4  

Veicoli regionali.  
1. Sono esenti da l pagamento della tassa automobilistica regionale i  ve icoli che, dagli a rchivi de l 
PRA, risultano intestati alla Regione.  
1-bis. A  de correre da l 1° ge nnaio 2004 s ono esentate da l pa gamento de lla t assa a utomobilistica 
regionale le autoambulanze e i  veicoli a esse assimilati di proprietà delle Aziende sanitarie locali e 
ospedaliere, nonché quelle di proprietà delle organizzazioni non l ucrative di  ut ilità sociale iscritte 
all'anagrafe delle ONLUS istituite ai sensi dell'articolo 11 del decreto legislativo 4 dicembre 1997, 



n. 460  e r egolarmente autori zzate da lla R egione P uglia al  t rasporto e al  soc corso, la c ui 
destinazione, l'uso e gli adattamenti del veicolo risultino dalla carta di circolazione(1

1-ter. Ai f ini de lla f ruizione de i benefici di cu i al  com ma 1-bis, i  s oggetti i nteressati de vono far 
pervenire a lla competente s truttura t ributaria de lla R egione a pposita i stanza c orredata de lla 
documentazione attestante il possesso dei requisiti previsti(

).  

2

[1-quater. A  de correre da l 1°  gennaio 2006 e co n le st esse modalità di cui al  com ma 1 -ter s ono 
altresì esen tati da l pa gamento della t assa automobilistica r egionale gli automezzi d i soc corso, 
antincendio e ambulanze, di proprietà delle associazioni di volontariato iscritte nell'elenco regionale 
delle Associazioni di volontariato per la Protezione civile della Regione Puglia, di cui all'articolo 5 
della 

).  

legge regionale 19 dicembre 1995, n. 39 (Ordinamento e organizzazione regionale(3

2. La tenuta dell'archivio dei suddetti veicoli è affidata al Settore finanze.  

). ] 

 
TITOLO III  

Disposizioni tributarie in materia di rifiuti solidi  
Art. 5  

Modifica legge regionale 4 settembre 2001, n. 26.  
1.(4).          

TARIFFA DELLE TASSE SULLE CONCESSIONI REGIONALI 

IGIENE E SANITA' 

N° Indicazione degli atti soggetti a tassazione Tassa di 
rilascio 

euro 

Tassa 
annuale 

euro 

1 Concessione pe r l 'apertura l 'esercizio di f armacie ne i co muni con  
popolazione 

    

  a) fino a 5.000 abitanti 232 82 

  b) da 5.001 a 10.000 abitanti 695 243 

  c) da 10.001 a 15.000 abitanti 1390 420 

  d) da 15.001 a 40.000 abitanti 2222 670 

  e) da 40.001 a 100.000 abitanti  3331 1117 

  f) da 100.001 a 200.000 abitanti 4443 1838 

  g) oltre 200.000 abitanti 6940 2447 

  D.P.R. 14 gennaio 1972, n. 4 art. 1, secondo comma, lettera m)     

                                                 
1Comma aggiunto dall'art. 6, comma 1, L.R. 4 dicembre 2003, n. 25.  
2 Comma aggiunto dall'art. 6, comma 1, L.R. 4 dicembre 2003, n. 25.  
3 Comma aggiunto dall'art. 21, L.R. 30 dicembre 2005, n. 20, poi così modificato dall'art. 7, L.R. 19 luglio 2006, n. 22. , 
successivamente soppresso dall’art. 15, comma 1, L.R. 28 dicembre 2006. n. 39 
4 Sostituisce la lettera B2. del comma 1 dell'art. 1, L.R. 4 settembre 2001, n. 26. 
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Nota: 
La tassa di eserc izio deve ess ere corrisposta anche dai  t itolari d i 
farmacie legittime e privilegiate. 
Analogamente l a t assa annuale è  dov uta pe r l 'autorizzazione al la 
gestione pr ovvisoria d elle farmacie di  c ui a l pe nultimo c omma 
dell'art.369 del T.U. delle leggi sanitarie 27 luglio 1934, n. 1265. 
La t assa è  ridotta al la m isura di  un quar to di que lla d ovuta dal  
titolare de lla f armacia pr incipale, quando s i t ratti di  f armacia 
succursale istituita ai sensi dell'art. 116 del citato T.U. 
Non è dovuta tassa di rilascio per le concessioni provvisorie emesse 
ai s ensi de l pr imo c omma de ll'art. 129 de l citato T .U. né  ne l c aso 
previsto da l s econdo comma de ll'art. 68 d el r egolamento 30  
settembre 1938, n. 1706; è dovuta bensì la tassa annuale di esercizio. 
Sono esenti dal pagamento delle tasse sopra indicate le autorizzazioni 
rilasciate per la gestione di farmacie interne esclusa qualsiasi facoltà 
di v endita al  pubbl ico da par te de lle i stituzioni pub bliche d i 
assistenza e beneficenza e delle istituzioni ospedaliere dipendenti dal 
Servizio Sanitario nazionale (legge 23 dicembre 1978, n. 833). 
Sono e senti dal  pagam ento de lle t asse s opra i ndicate l e farmacie 
rurali che godono dell'indennità di residenza. 
Le tasse calcolate in base alla popolazione residente al 31 di cembre 
del penultimo anno cui si riferiscono, quale risulta dai dati pubblicati 
dall'ISTAT, vanno corrisposte entro il 31 gennaio di ciascun anno. 

2 Autorizzazione a ll'apertura e  a ll'esercizio di (a rticoli 194 e 196 del 
T.U. de lle l eggi sanitarie a d a rt. 24  de l D .P.R. 10 gi ugno 1955, n. 
854): 

    

  a) stabilimenti termali-balneari, nonché strutture dove si effettuano 
cure idropiniche, idroterapeutiche, fisiche di ogni specie 

1880 940 

  b) ga binetti medici e d a mbulatori i n ge nere dove s i appl icano 
anche saltuariamente la radioterapia e la radiumterapia 

2502 1251 

  D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616, art. 27, lettera a) 

D.P.R. 14 gennaio 1972, n. 4, art. 1, comma 2, lettera e). 

    

  Nota: 
Sono stabilimenti te rmali que lli in cui s i ut ilizzano a scopo  
terapeutico acque m inerali e f anghi si a na turali si a ar tificiali; i 
suddetti stabilimenti si dicono balneari se in essi i bagni costituiscono 
la cura fondamentale. 

Vanno assoggettati a lla st essa tassa i  r eparti d ei com plessi r icettivi 
(alberghi, pensioni, ecc.) o dei comuni stabilimenti balneari in cui si 
effettuano cure te rmali idr oterapiche, fisiche e d affini (a rt. 18 
regolamento 28 settembre 1919, n. 1924). 

    



Ai sensi dell'art. 196 del T.U. delle leggi sanitarie, i titolari autorizzati 
all'esercizio de i ga binetti m edici od i  pos sessori di  a pparecchi di  
radioterapia e di radiumterapia sono tenuti anche al  pagamento della 
tassa annua di ispezione nella seguente misura: 

     1) apparecchi di tensione uguale o superiore a 100.000 volt   280 

  * 2) apparecchi di tensione inferiore a 100.000 volt   115 

  Nel cas o di più  ap parecchi vi ene cor risposta la t assa per 
l'apparecchio c on m aggiore tensione. A lla stessa t assa d i ispezione 
sono assoggettati i possessori di apparecchi radiologici usati anche a 
scopo diverso da quello terapeutico. 

Sono e sonerati da l pa gamento de lle tasse d i c oncessione e  di  
ispezione gl i am bulatori de l S.S.N ., gl i e nti c he abbi ano s copo di  
beneficenza e  di  as sistenza s ociale, nonc hé gli e nti pu bblici di  
assistenza; gl i istituti s cientifici s oltanto pe r gl i appar ecchi d i 
radioterapia e di radiumterapia da essi utilizzati. 

Le t asse an nuali d i cui sopr a devono essere c orrisposte entro il 31  
gennaio dell'anno cui si riferiscono. 

* L e t asse di  c ui al  presente nu mero d’ ordine s ono ab rogate a 
decorrere d al 1° ge nnaio 2004, ai  s ensi di  quant o di sposto dal  
comma 2 dell’art. 6 della l.r. 25/2003 

    

3 Autorizzazione per aprire o mantenere in esercizio ambulatori, case o 
istituti di cura medico-chirurgica o di assistenza ostetrica, gabinetti di 
analisi pe r i l pubbl ico a  s copo di  accertamento di agnostico, c asa o  
pensioni pe r ge stanti ( art. 193 de l t esto uni co de lle l eggi s anitarie e  
art. 23 del D.P.R. 10 giugno 1955, n. 854):  

    

  1) pe r le c ase o istituti di cu ra m edico-chirurgica o di a ssistenza 
ostetrica, case o pensioni per gestanti: 

    

  - se l'istituto ha non più di 50 posti letto 1445 723 

  - se l'istituto ha non più di 100 posti letto 3332 1666 

  - se l'istituto ha più di 100 posti letto 8328 4165 

  2) per gli ambulatori e per gabinetti di analisi per il pubblico 280 140 

  D.P.R. 14 gennaio 1972, n. 4, art. 1 lettera e).     

  Nota:     

  Sono am bulatori gl i i stituti av enti i ndividualità e  or ganizzazione 
propria e d aut onoma e  c he, qui ndi, non c ostituiscono l o s tudio 
privato o p ersonale in cui i l m edico esercita l a professione. Essi 
presentano le stesse caratteristiche delle case ed istituti di cura che 
possono e ssere aut orizzati anc he a  f avore d i chi non s ia m edico 
purché siano diretti da medici. Sono ambulatori anche quelli annessi 
a case e d istituti di  c ura medico-chirurgica, a llorché v i s i erogano 
prestazioni sanitarie che non comportano ricovero o degenza. 

    



Conseguentemente non s ono s oggetti ad aut orizzazione, e  qui ndi al  
pagamento della tassa sopradistinta, i gabinetti personali e privati, in 
cui i medici generici e specializzati esercitano la loro professione. 
Sono case di cura, da di stinguersi perciò dalle case di salute, quelle 
ove vengono ricoverate le persone affette da malattia in atto e perciò 
bisognevoli di speciali cure mediche e chirurgiche. 
Gli ambulatori veterinari sono soggetti al pagamento della tassa. 
Sono e senti dal  paga mento de lla t assa le strutture de l Se rvizio 
Sanitario N azionale ( L. 833/ 1978), gl i e nti che abbi ano scopo di  
beneficenza e di as sistenza sociale, nonché d egli enti pu bblici di  
assistenza. 
Le t asse a nnuali de vono e ssere corrisposte entro i l 31 ge nnaio 
dell'anno cui si riferiscono. 

4 Autorizzazione igienico-sanitaria per l'apertura e vidimazione annuale 
dei s eguenti pubbl ici e sercizi (art. 231 de l T.U. delle leggi sanitarie 
modificato dalla L. 16 giugno 1939, n. 1112): 

    

  1) Strutture ricettive alberghiere e altre strutture ricettive     

  a) alberghi con 5 stelle e lusso  1500 1500 

  b) alberghi con 4 stelle 834 834 

  c) alberghi con 3 stelle 347 347 

  d) alberghi con 2 stelle 251 251 

  e) alberghi con 1 stella nei Comuni con popolazione:     

  superiore a 50.000 abitanti 113 113 

 fino a 50.000 30 30 

  f) affittacamere, alberghi diurni nei comuni con popolazione:     

  superiore a 50.000 abitanti 40 40 

  fino a 50.000 abitanti 15 15 

  2) E sercizi pe r l a so mministrazione di al imenti ne i co muni con 
popolazione: 

    

  superiore a 50.000 abitanti 130 130 

  fino a 50.000 abitanti 30 30 

  3) Esercizi per la somministrazione di bevande nei comuni     

  superiore a 100.000 abitanti 85 85 

  superiore a 50.000 abitanti 45 45 

  superiore a 10.000 abitanti 30 30 

  fino a 10.000 abitanti 15 15 

  D.P.R. 14 gennaio 1972, n. 4 art. 1 D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616, art. 
27 

    



  Nota: 
Per l e c lassificazioni de gli al berghi v algono l e nor me di  c ui al la 
legge 17 maggio 1983, n. 217. 
L'autorizzazione oc corre anc he pe r l e di pendenze s taccate 
dall'esercizio principale dell'albergo, costituendo queste, esercizi a se 
stanti. 
Per l a classificazione de gli eser cizi pe r l a somministrazione de gli 
alimenti e delle bevande e per il rilascio delle relative licenze valgono 
le nor me d i c ui a l D .M. 22 luglio 1977 ( Gazz. U ff. n. 246 de l 9  
settembre 1977) nonché dell'art. 32 del D.M. 375/1988. 
Rientrano f ra gl i e sercizi pe r la  s omministrazione di  a limenti i 
ristoranti, le t rattorie, le os terie c on cucina, le pizze rie, le t avole 
calde ed esercizi similari. 
Rientrano fra gli esercizi per la somministrazione di bevande i caffè-
bar, gli spa cci, le m escite e  gli  ese rcizi per l a vendita di be vande 
analcoliche. 
Se l e sopr aindicate at tività (alberghiera e di somministrazione d i 
alimenti e  di  be vande) s ono e sercitate uni tariamente ne llo s tesso 
edificio, da lla s tessa pe rsona f isica o gi uridica e  s ono di rette 
esclusivamente agl i utenti de ll'attività principale, la r elativa 
autorizzazione igienico-sanitaria è soggetta alla sola tassa di rilascio 
ed annuale dovuta per l'attività principale; in mancanza di alcuno dei 
predetti req uisiti l e aut orizzazioni igienico-sanitarie pr escritte per 
ciascuna delle at tività esercitate sono soggette alle tasse di  ri lascio 
ed annuali dovute per le singole attività. 
Allorché le t asse di  r ilascio e d a nnuali s ono dov ute in base al la 
popolazione, v a f atto r iferimento a lla popol azione r esidente al  31  
dicembre del penultimo anno cui esse si riferiscono, quale risulta dai 
dati pubblicati dall'ISTAT. 
La t assa annual e de ve e ssere c orrisposta e ntro i l 31  ge nnaio 
dell'anno cui si riferisce. 

    

 

TARIFFA DELLE TASSE SULLE CONCESSIONI REGIONALI 

CACCIA E PESCA 

N° Indicazione degli atti soggetti a tassazione Tassa di 
rilascio 

euro 

Tassa 
annuale 

euro 

5 La disciplina delle tasse di conc essione in materia di caccia è de ttata 
dall'art. 53 della legge regionale 13 agosto 1998, n. 27, c he di seguito 
integralmente si riporta: 

Art. 53 
1. Per cons eguire i  m ezzi f inanziari ne cessari pe r r ealizzare i  f ini 
previsti da lla pre sente l egge, è istituita l a tassa di concessione 

  
 
 
 
 
 
 

  
 
 
 
 
 
 



regionale per il rilascio dell'abilitazione all'esercizio venatorio. 

2. La tassa di concessione regionale di cui a l comma 1 è soggetta al 
rinnovo a nnuale. E ssa deve e ssere c orrisposta da  t utti i  t itolari di  
licenza di caccia per poter esercitare l'attività venatoria. 

3. L 'importo de lla t assa di c oncessione r egionale pe r i l r ilascio o i l 
rinnovo della licenza è pari al 50 per cento dell'importo vigente della 
tassa di concessione erariale per il rilascio o il rinnovo annuale della 
licenza d i c accia di  cui  al  num ero 26, sottonumero 1) de lla tariffa 
annessa al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 
641 e successive modificazioni. 

4. Agli effetti delle tasse annuali, governative e regionale, si intende 
per anno il periodo di dodici mesi decorrente dalla data di emanazione 
della licenza. A pa rtire da ll'anno successivo a  que llo di r ilascio, o 
rinnovo della licenza per uso caccia, i versamenti delle tasse annuali 
di conc essione gove rnativa e r egionale de vono essere ef fettuati i n 
concomitanza. Entrambi i  ve rsamenti pos sono esser e ant icipati di  
massimo qu indici gi orni da lla da ta di  r ilascio rinnovo de lla l icenza, 
conservando le ricevute dell'anno precedente al fine di esibire in corso 
di controllo; dette ricevute si intendono valide sino al giorno e mese 
di scadenza di rilascio della licenza di caccia.  

Nel caso in cui i  ve rsamenti ve ngono effettuati i n tempi suc cessivi 
alla scadenza annuale, questi avranno validità non di dodici mesi, ma 
sino alla prossima scadenza annuale riferita alla data di rilascio della 
licenza. 

5. La t assa di conc essione r egionale viene  r imborsata al ca cciatore 
che r inunci al l'assegnazione d ell'ambito territoriale d i c accia pr ima 
dell'inizio della stagione venatoria. 

6. La tassa non è dovuta qualora durante l'anno il cacciatore eserciti 
attività venatoria esclusivamente all'estero. 

7. La tassa di r innovo non è  dovuta qualora non s i eserciti la caccia 
durante l'anno. 

8. S ono a ltresì a ssoggettati a l pa gamento di  t asse di  c oncessione 
regionale, da effettuare entro il 31 gennaio dell'anno cui si riferiscono: 

a) i centri privati di riproduzione della fauna selvatica di allevamento 
o allo stato naturale; 

b) le aziende faunistico-venatorie; 

c) le aziende agri-turistico-venatorie; 

d) gli appostamenti fissi, ai sensi dell'art. 22, comma 6.  

Il v ersamento è  e ffettuato, in m odo or dinario, s u c onto c orrente 
postale intestato alla Tesoreria regionale. 

9. Con l'entrata in vigore della presente legge, le tasse di concessione 
regionale, a i s ensi de l de creto l egislativo 22 gi ugno 1991, n . 230 e  
successive modifiche e della legge regionale 11 gennaio 1994, n. 1, da 
corrispondersi entro i l 31 gennaio dell'anno di  riferimento, s ono 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



stabilite nella seguente misura: 

- abilitazione venatoria  

- centri privati di riproduzione di fauna selvatica allo stato naturale  

- centri   privati di  r iproduzione di  f auna di  a llevamento di  c ui 
all’art. 16, comma 7, lett. a) e b)  

- aziende faunistico – venatorie per ogni ettaro o frazione di esso   

- autorizzazione di appos tamento fisso ai sensi dell’art. 22, comma 
6, per ogni anno  

10. Inoltre, quale tassa di nuova istituzione, viene determinata con la 
presente legge l a conc essione d i aziende agri-turistico venatorie in 
euro 5,16 per ettaro per il rilascio e/o il rinnovo annuale. 

11. Per quanto non previsto dal presente articolo si fa esplicito rinvio 
al de creto legislativo n . 230 de l 1 991 e  s uccessive m odifiche e d 
integrazioni. 

 

65 

557 

557 

 
12,53 

112 

 

65 

557 

557 

 
12,53 

112 

6 Licenza per la pesca nelle acque interne rilasciata ai termini dell'art. 3 
del R.D.L. 11 aprile 1938, n. 1183 e successive modificazioni: 

    

  Tipo A: licenza per la pesca con tutti gli attrezzi 63 63 

  Tipo B: licenza per la pesca con canna con o senza mulinello, con uno 
o più ami, tirlindana, bilancia di lato non superiore a m 1,50 

32 32 

  Tipo C: lic enza pe r l a pesca c on c anna, c on uno o pi ù a mi, e  c on 
bilancia di lato non superiore a m 1,50 

20 20 

  Tipo D: licenza per gli stranieri per l'esercizio della pesca con canna, 
con o senza mulinello, con uno o più ami; tirlindana e bilancia di lato 
non superiore a 1,50 

17   

  D.P.R. 15 gennaio 1972, n. 11, art. 1, lettera p).     

  Nota:     

  Le l icenze d i t ipo A , B  e  C  hanno validità di  6 anni  dal la dat a di  
rilascio; quella di tipo D ha la validità di 3 mesi. 
Nel cas o d i sm arrimento o distruzione d ella licenza non può 
rilasciarsi un duplicato del documento, bensì una nuova licenza con il 
pagamento della relativa tassa e sopratassa. 
Alle tasse sopraindicate è aggiunta la sopratassa annuale: 

per le licenze di tipo A; euro 24 

per le licenze di tipo B; euro 13 

per le licenze di tipo C; euro 6 

da ripa rtire f ra le  a mministrazioni pr ovinciali, le a ssociazioni de i 
pescatori sp ortivi, le as sociazioni r egionali coo perative di categorie 
giuridicamente riconosciute, seco ndo criteri da  s tabilirsi co n 
provvedimenti del Consiglio regionale. 

    



Il v ersamento de lla t assa e  de lla sopratassa annuali de ve e ssere 
effettuato per ogni anno di  validità della licenza successivo a que llo 
di r ilascio. Qualora durante un intero anno d i validità della l icenza 
non si eserciti la pesca, il tributo (tassa e sopratassa) non è dovuto. 

7 Autorizzazione pe r l a pesca n elle acque  i nterne con  ap parecchi a  
generatore autonomo di ene rgia elettrica aventi caratteristiche tali da 
garantire la c onservazione de l pa trimonio i ttico ( art. 1 de l D .L. 19  
marzo 1948, n. 735) 

19 19 

  D.P.R. 15 gennaio 1972, n. 11, art. 1, lettera p).     

  Nota: 

La t assa a nnuale de ve e ssere c orrisposta entro il 31  ge nnaio 
dell'anno cui si riferisce. 

    

 

TARIFFA DELLE TASSE SULLE CONCESSIONI REGIONALI 

TURISMO E INDUSTRIA ALBERGHIERA 

N° Indicazione degli atti soggetti a tassazione Tassa di 
rilascio 

euro 

Tassa 
annuale 

euro 

8 Autorizzazione r ilasciata a i s ensi dell'art. 2 della l egge 21 marzo 
1958, n. 326, pe r l 'apertura e l'esercizio d'uno dei seguenti complessi 
ricettivi complementari a carattere turistico sociale: 

    

  a) campeggi e villaggi turistici     

  - con quattro stelle 280 280 

  - con tre stelle 170 170 

  - con due stelle, nei comuni con popolazione:     

  1) superiore a 50.000 abitanti 90 90 

  2) fino a 50.000 abitanti 25 25 

  - con una stella, nei comuni con popolazione:     

  1) superiore a 50.000 abitanti 40 40 

  2) fino a 50.000 abitanti 15 15 

  b) altri allestimenti in genere che non abbiano le caratteristiche volute 
dal R .D.L. 18 ge nnaio 1937, n. 97 5, c onvertito ne lla l egge 3 0 
dicembre 1937, n. 2651 e successive modificazioni ivi compresi 

    

  residence, agriturismo se dotati di posti letto, bed and breakfast 50 50 



  
Nota: 

    

  Se l e a utorizzazioni c omprendono anc he l 'esercizio d i 
somministrazione di bevande e/o alimenti, sono dovute anche le tasse 
sulle concessioni regionali previste al n. 4, punti 2 e 3, della presente 
tariffa. 
Allorché l e t asse di  rilascio e d a nnuali s ono dov ute i n base al la 
popolazione, v a f atto riferimento a lla popol azione r esidente al 31  
dicembre del penultimo anno cui esse si riferiscono, quale risulta dai 
dati pubblicati dall'ISTAT. 
La t assa annual e de ve e ssere c orrisposta e ntro i l 31 ge nnaio 
dell'anno cui si riferisce. 

    

9 Licenza pe r a prire e  c ondurre agenzie d i v iaggio ne i c omuni c on 
popolazione: 

    

  a) fino a 10.000 abitanti 102 52 

  b) da 10.001 a 20.000 abitanti  200 102 

  c) da 20.001 a 50.000 abitanti 402 200 

  d) da 50.001 a 100.000 abitanti 601 302 

  e) da 100.001 a 500.000 abitanti 1000 501 

  f) oltre 500.000 abitanti 1666 834 

  D.P.R. 14 gennaio 1972, n. 6, art. 1, comma 2, lettera f) 
D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616, articoli 56 e 56, n. 2 
Legge 17 maggio 1983, n. 217, art. 9. 

    

  Nota:     

  Il rilascio delle autorizzazioni a persone fisiche e giuridiche straniere 
è subordinato al nulla-osta dello Stato, sentita la Regione. 
Non hanno bisogno de ll'autorizzazione e  qui ndi non s ono ne mmeno 
tenute a l pagamento de lla t assa l e az iende c he s i oc cupano 
esclusivamente della vendita di biglietti delle ferrovie dello Stato. 
Oltre a l pa gamento de lla t assa d i apertura, i  titolari de lle age nzie 
sono t enuti a pr estare l a c auzione di c ui al l'art. 14 de l R .D.L. 23  
novembre 1936, n. 2523, e dell'art. 9 della legge 217/83 nella misura 
fissata c on legge r egionale in r elazione a l tipo di a ttività pe r c ui 
viene rilasciata l'autorizzazione. 
L'autorizzazione è valida anche per le succursali o filiali situate nella 
stessa o in altre località della regione. 
In tal caso gli interessati dovranno corrispondere la tassa regionale 
nella misura di cui alla lettera f). 
Le s uccursali e  le filiali, anc he c on ge stione non aut onoma, de lle 
agenzie av enti l a s ede pr incipale i n al tra r egione s ono t enute a 
munirsi di  di stinta l icenza da  r ilasciarsi dal la r egione, c on 

    



conseguente pagam ento de lla r elativa t assa. I n c aso d i du e o p iù 
succursali e  f iliali s i a pplicano le di sposizioni di  c ui a l c omma 
precedente. 
L'autorizzazione r egionale è  s ubordinata al nul la-osta de lla 
competente aut orità di pubbl ica s icurezza, pe r quant o at tiene 
all'accertamento del possesso dei requisiti di cui agli articoli 11 e 12 
del testo unico approvato con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773 e  
successive modificazioni (art. 9, comma 5, legge 217/83). 
La t assa di  r ilascio è  dov uta pe r ogni  v ariazione c he c omporti 
modifica alla titolarità dell'autorizzazione originaria. 
Le tasse di rilascio ed annuali sono dovute in base alla popolazione 
residente al 31 dicembre del penultimo anno cui si riferiscono, quale 
risulta dai dati pubblicati dall'ISTAT. 
La tassa annuale de ve essere  corrisposta e ntro i l 31 ge nnaio 
dell'anno cui si riferisce. 

TARIFFA DELLE TASSE SULLE CONCESSIONI REGIONALI 

TRASPORTI 

N° Indicazione degli atti soggetti a tassazione Tassa di 
rilascio 

euro 

Tassa 
annuale 

euro 

10 Concessione, t anto pr ovvisoria c he de finitiva, di  s ervizi pubbl ici 
automobilistici di interesse regionale per viaggiatori, bagagli e pacchi 
agricoli (autolinee) di  qualunque natura e  durata che s i effettuino ad 
itinerario fisso, anche se abbi ano carattere s altuario (articoli 1  e 2  
della legge 28 settembre 1939, n. 1822, e  articoli 45 e  46 del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 giugno 1955, n. 771: 

    

  1) autoservizi con frequenza giornaliera 393 393 

  2) a utoservizi c on f requenza non s uperiore a  quattro gi orni pe r 
settimana 

237 237 

  3) a utoservizi c on f requenza non superiore a  due  gi orni pe r 
settimana 

80 80 

  4) concessioni di servizi automobilistici di gran turismo     

  a) autoservizi con frequenza giornaliera 237 237 

  b) autoservizi con frequenza non superiore a quattro giorni per 
settimana 

144 144 

  c) auto servizi con frequenza non superiore a du e giorn i pe r 
settimana 

49 49 

  5) autoservizi a c arattere esclusivamente operaio e per studenti e 
per ciascun anno di durata della concessione 

10   



  6) autos ervizi conc essi per b revi pe riodi di  t empo, i n oc casione di  
particolari contingenze: 

    

  a) per il primo giorno di validità 12   

  b) per ogni giorno ulteriore di validità 5   

  D.P.R. 14 gennaio 1972, n. 5, art. 1, secondo comma, lettera b). 
D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616, art. 84 

    

  Nota:     

  Per l e con cessioni, tanto provvisorie ch e d efinitive, autorizzanti 
l'esercizio di aut olinee per pe riodi non superiori al sem estre, la 
misura della tassa è ridotta a metà. 
Sono considerati autoservizi di gran turismo quelli che presentano le 
caratteristiche dell'art. 12 della legge 28 settembre 1939, n. 1822. 
La di sciplina de l c ontributo di  s orveglianza è  de ttata dal l'art. 36  
della l egge r egionale 31 m aggio 2 001 e  s uccessive m odificazioni e  
integrazioni. 

    

TARIFFA DELLE TASSE SULLE CONCESSIONI REGIONALI 

ARTI E MESTIERI 

N° Indicazione degli atti soggetti a tassazione Tassa di 
rilascio 

euro 

Tassa 
annuale 

euro 

11 Iscrizione i n albi, ruoli e d elenchi regionali pe r l' esercizio di  a rti e  
mestieri 

32   

  D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616, art. 63, lettera c).     

  
 


